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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, ai sensi 

dell’Art. 18, c. 4 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Roma Tre, settore concorsuale 13/A1 Economia Politica, s.s.d. SECS-P/01 Economia Politica – 

Bando emanato con D.R. n. 1336/2018 dell’1/8/2018 

 

 

VERBALE N. 3 

 

 

Alle ore 9:00 del giorno 25/02/2019, si svolge la riunione, in forma presenziata, tra i 

seguenti Professori presso l’aula n. 278 (II piano) del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Roma Tre, Via Ostiense n. 161, Roma: 

- Vincenzo Atella, Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

- Ernesto Felli, Università degli Studi Roma Tre 

- Alberto Petrucci, LUISS Guido Carli, 

membri della Commissione nominata con D.R. n. 1967/2018 del 9/11/2018 per la procedura di 

chiamata indicata in epigrafe. 

  

La presente Commissione, nella quale il Prof. Felli svolge il ruolo del Presidente e il Prof. 

Petrucci quello di Segretario, è regolarmente costituita. 

La terza riunione della Commissione, inizialmente convocata per il 14/02/2019, è stata 

spostata nella giornata odierna per ragioni di salute di uno dei membri della Commissione.  

 

La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione che i dodici candidati (i cui 

nomi figurano nel Verbale n. 2 del 10.1.2019) hanno inviato presso l’Università degli Studi Roma 

Tre.  

Vengono, dunque, prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le 

pubblicazioni corrispondenti all’elenco delle stesse allegato alla domanda di partecipazione al 

concorso. 

Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 

Commissione e con terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella 

prima riunione.  

 

1. Vengono esaminate le pubblicazioni della candidata Barbara Annicchiarico; da parte di 

ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini 

della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

 

2. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Roberto Basile; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 
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3. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Luca De Benedictis; da parte di 

ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini 

della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

 

4. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Michele Di Maio; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

 

5. Vengono esaminate le pubblicazioni della candidata Silvia Marchesi; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

 

6. Vengono esaminate le pubblicazioni della candidata Mariapia Mendola; da parte di 

ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini 

della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

 

I lavori della Commissione della giornata odierna terminano. La Commissione si riconvoca 

per il giorno 21/03/2019 alle ore 15:00 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi Roma Tre. 

 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 12:05. 

 

Roma, 25/02/2019 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

La Commissione 

 

F.to Prof. Ernesto Felli – Presidente            

 

F.to Prof. Vincenzo Atella – Componente   

 

F.to Prof. Alberto Petrucci – Segretario       

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato negli archivi dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO A) 

 

Giudizi sul curriculum, sui titoli e sulle pubblicazioni dei candidati  

 

1. CANDIDATA: BARBARA ANNICCHIARICO 

Dalla documentazione presentata dalla candidata si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nata nel 1973, la candidata è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso 

l’Università di Roma “Tor Vergata” (dal 2015), research fellow del CEIS “Tor Vergata” (dal 2013), 

membro dell’Euro-Area Business Cycle Network, del Comitato scientifico del CER (dal 2018) e del 

collegio dei docenti del dottorato in “Economia e Finanza” dell’Università di Roma “Tor Vergata” 

(dal 2018).   

Nel suo curriculum di studi figura la laurea con lode in Economia e Commercio dell’Università di 

Roma “Tor Vergata” (1988), il Master in “Relazioni internazionali” conseguito presso l’Institut 

Universitaire de Hautes Etudes Internationales (IUHEI) dell’Università di Ginevra (2001) e il 

dottorato di ricerca in “Teoria economica e istituzioni” dell’Università di Roma “Tor Vergata” 

(2003). È stata ricercatore di Economia politica presso l’Università di Roma “Tor Vergata” (2005-

15), dove precedentemente ha ricoperto il ruolo assegnista di ricerca (2003), e teaching fellow in 

Economics presso il Department of Economics della University of Bristol (2004-05). E’ stata 

membro del Comitato degli esperti del Ministero dell’Economia e delle Finanze (2015-17), 

consulente della SOGEI S.p.A. (2013-14) e della CONSIP S.p.A. (2011-13), occupandosi in tutti i 

casi di modellistica macroeconomica; è stata anche consulente della Banca Centrale Europea 

(2004). Come membro, ha fatto parte del collegio dei docenti del dottorato in “Economia, Diritto e 

Istituzioni” dell’Università di Roma “Tor Vergata” (2005-17). E’ stata responsabile di un’unità di 

ricerca nell’ambito del progetto PRIN “Macroeconomic Fluctuactions, Economic Policy and Asset 

Prices” (per il 2013); ha partecipato a tre progetti PRIN e a un progetto FIRB. Ha coordinato quattro 

progetti di ricerca nell’ambito dei finanziamenti della ricerca scientifica dell’Università di Roma 

“Tor Vergata”. Ha svolto attività di referee per diverse riviste scientifiche internazionali.  

La candidata ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in 

Economia politica (SECS-P/01), Politica economica (SECS-P/02) e Scienza delle Finanze (SECS-

P/03). 

 

Attività didattica 

L’attività didattica della candidata, svolta con continuità a partire dal 2001, ha riguardato 

prevalentemente corsi di Macroeconomia, di Economia monetaria internazionale, di Economia 

dell’integrazione europea e di Economia internazionale impartiti prevalentemente presso 

l’Università di Roma “Tor Vergata”.  La candidata ha tenuto corsi d’insegnamento universitari a 

diversi livelli, dai corsi di laurea triennali sino ai corsi di dottorato. 

 

Pubblicazioni 

I principali temi di ricerca affrontati dalla candidata riguardano l’economia monetaria, l’analisi delle 

politiche monetarie e fiscali, i modelli DSGE, l’economia internazionale, le procedure di 

simulazione di modelli macroeconomici e la macroeconomia ambientale. Nel suo curriculum, la 

candidata elenca 28 articoli in lingua inglese, di cui 26 pubblicati su riviste straniere, e tre articoli in 

lingua italiana su riviste nazionali, nonché due saggi come capitoli di libri. 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dalla candidata sono:  

1. "Tax Reforms and the Underground Economy: A Simulation-Based Analysis" (con Claudio 

Cesaroni), International Tax and Public Finance, 25(2), 458–518, 2018.  

2. "GHG Emissions Control and Monetary Policy" (con Fabio Di Dio), Environmental & Resource 

Economics, 67(4), 823–851, 2017.   

https://link.springer.com/article/10.1007/s10797-017-9450-7
http://link.springer.com/article/10.1007%2Fs10640-016-0007-5
http://fabiodidio.altervista.org/index.html
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3. "Environmental Policy and Macroeconomic Dynamics in a New Keynesian Model" (con Fabio Di 

Dio), Journal of Environmental Economics and Management, 69(1), 1–21, 2015.  

4. ”Taylor rules, long-run growth and real uncertainty” (con Lorenza Rossi), Economics Letters, 2015, 

133, 31-34. 

5. "Productivity Growth and Volatility: How Important Are Wage and Price Rigidities?", (con 

Alessandra Pelloni), Oxford Economic Papers, 66(1), 306-324, 2014.  

6. "Optimal monetary policy in a New Keynesian model with endogenous growth", (con Lorenza 

Rossi) Journal of Macroeconomics, 38(PB), 2013.  

7. "National Oligopolies and Economic Geography", (con Federica Orioli e Federico Trionfetti), The 

Annals of Regional Science , 48(1), 2012.  

8. "Government Deficits, Wealth Effects and the Price Level in an Optimizing Euro-Model", Journal of 

Policy Modeling, 29(1), 2007.  

9. "Fiscal Policy and Exchange Rates", Journal of Economics,89(2), 2006.   

10. "Population Dynamics and Monetary Policy" , (with Alessandro Piergallini), Journal of Population 

Economics, 19(3), 2006.  

Di tali 10 articoli, tutti pubblicati su riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR 

relativa all’Area 13, 8 sono svolti in collaborazione.  

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: fondamenti delle politiche macroeconomiche (politica monetaria e politica fiscale), 

economia underground, nuova geografia economica. Analisi teorica accompagnata generalmente da 

esercizi di simulazione.  

Attività di ricerca: grado significativo di rigore; temi trattati affrontati con competenza.  

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: il livello delle 10 pubblicazioni presentate appare buono 

secondo gli standard internazionali. Da segnalare la rilevanza scientifica delle riviste Journal of 

Population Economics e Oxford Economic Papers.  

Apprezzabile la diffusione all’interno della comunità scientifica.  

È rilevabile l’apporto individuale della candidata nei lavori di cui è coautrice.  

Attività didattica: ampia e diversificata.  

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio della candidata ai fini della 

presente procedura di chiamata è buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il curriculum vitae della candidata è più che buono: Master in “Relazioni internazionali” 

dell’Università di Ginevra; dottorato di ricerca in “Teoria economica e istituzioni” dell’Università di 

Roma “Tor Vergata”; research fellow del CEIS; ruolo di professore associato di Economia politica 

presso l’Università di Roma “Tor Vergata”; abilitazione scientifica nazionale come professore di I 

fascia nei seguenti SSD: SECS-P/01–Economia politica, SECS-P/02–Politica economica e SECS-

P/03–Scienza della finanze.   

I temi di ricerca affrontati dalla candidata sono principalmente di natura macroeconomica e 

riguardano temi di politica monetaria, le determinanti della crescita economica, l’economia 

sommersa, la politica fiscale e il debito pubblico e l’interessante filone della “nuova geografia 

economica”. La candidata affronta tali temi unendo analisi teorica dei fenomeni economici con 

metodi empirici legati alle tecniche di DSGE. In tutti i lavori presentati la candidata affronta i 

problemi con rigore e competenza. All’attività di ricerca la candidata unisce un ampio impegno 

nell’attività didattica, a diversi livelli d’insegnamento, oltre ad aver ricoperto ruoli di coordinamento 

di gruppi di ricerca. 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0095069614000850
http://fabiodidio.altervista.org/index.html
http://fabiodidio.altervista.org/index.html
http://oep.oxfordjournals.org/cgi/content/abstract/gpt013?ijkey=kdK4MUTATMBkzOO&keytype=ref
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0164070413001687
http://economia.unipv.it/pagp/pagine_personali/lorenza.rossi/
http://economia.unipv.it/pagp/pagine_personali/lorenza.rossi/
http://www.springerlink.com/content/j8t19v8491657754/
http://www.vcharite.univ-mrs.fr/~trionfet/
http://dx.doi.org/10.1016/j.jpolmod.2006.04.003
http://dx.doi.org/10.1007/s00712-006-0212-8
http://dx.doi.org/10.1007/s00148-005-0035-x
http://www.economia.uniroma2.it/piergallini/index.asp?a=1244


 5 

Nel complesso, le pubblicazioni sono congrue con il settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–

Economia politica. Nel caso dei lavori svolti in collaborazione, risulta essere buono l’apporto 

individuale. La rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle 10 pubblicazioni presentate 

risulta in genere buona. Più che buona è la qualità delle riviste Journal of Population Economics e 

Oxford Economic Papers. La diffusione all’interno della comunità scientifica è discreta.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sulla 

candidata è buono ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

La candidata, che mostra un curriculum di studi più che buono, è professore associato di Economia 

politica presso l’Università di Roma “Tor Vergata”, dove precedentemente è stata ricercatore. I temi 

di ricerca riguardano la costruzione di modelli neokeynesiani, gli effetti della politica monetaria e 

della politica fiscale, il debito pubblico, lo sviluppo economico e i modelli di commercio 

internazionale. Le pubblicazioni, prodotte con adeguata continuità temporale, sono congruenti con 

le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01; esse mostrano competenza e 

padronanza delle tecniche. La qualità della ricerca è buona e in qualche caso molto buona. La 

rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle 10 pubblicazioni presentate (tutte apparse su 

riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13) risulta in genere 

buona secondo gli standard internazionali. Più che buona è la qualità delle riviste Journal of 

Environmental Economics and Management (JEEM) e Oxford Economic Papers, su ciascuna delle 

quali la candidata ha pubblicato un lavoro. La diffusione all’interno della comunità scientifica è 

buona. L’indice h relativo alle pubblicazioni della candidata, desunto da Scopus, è pari a 5. Di 

particolare interesse sono i risultati conseguiti nel lavoro “Environmental Policy and 

Macroeconomic Dynamics in a New Keynesian Model” (apparso sul JEEM nel 2015); tale 

contributo risulta il più citato tra i lavori presentati per la presente valutazione comparativa, con 20 

citazioni su Scopus, 16 su Web of Science e 52 su Google Scholar. Relativamente ai saggi svolti in 

collaborazione, il contributo della candidata è più che buono. Ella mostra un’ampia e qualificata 

attività didattica; nell’ambito di progetti di ricerca, ha coordinato gruppi di lavoro.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli della candidata è buono. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“La candidata si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una buona qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei temi affrontati e delle 

metodologie adottate, per una buona diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della comunità 

scientifica, per una buona collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona continuità 

dell’impegno scientifico, per un’ampia e continuativa esperienza didattica e per aver coordinato 

gruppi di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, 

tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la valutazione dei candidati, la candidata 

assume una buona posizione nella presente procedura di chiamata.” 

 

 

2. CANDIDATO: ROBERTO BASILE 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1966, il candidato è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso 

l’Università de L’Aquila (dal 2018). E’ membro del collegio dei docenti del dottorato in Economia 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0095069614000850
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0095069614000850
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dell’Università di Perugia (2013-18) e del comitato editoriale delle riviste Open Urban Studies 

Journal e Geopolitics under Globalization. 

Il suo curriculum di studi include la laurea in Economia e Commercio dell’Università di Catania 

(1991), il M.A. in Economics della University of Maastricht (Olanda, 1997) e il dottorato di ricerca 

in Economia dell’Università di Napoli “Federico II” (1998).  

E’ stato professore associato di Economia applicata (SECS-P/06) presso la II Università di Napoli 

(2011-18). Ha ricoperto il ruolo di dirigente di ricerca presso l’ISAE (2006-2010), dove 

precedentemente è stato ricercatore (1999-2003) e primo ricercatore (2003-2006). Ha lavorato come 

ricercatore presso l’ISVE (Istituto per lo Sviluppo economico di Napoli) nel periodo 1991-94. E’ 

stato membro del collegio dei docenti del dottorato dell’Università di Napoli Parthenope (2012-13). 

Dal 2006 al 2014 ha organizzato e coordinato il Master in Econometria applicata presso la Scuola 

Superiore di Economia e delle Finanze. Come ricercatore, ha partecipato a due progetti di ricerca: 

un PRIN (2011-13) e uno European Research Project ISCH-COST 1104 (2012-16). E’ stato 

membro del comitato editoriale della rivista Scienze regionali – Italian Journal of Regional Science. 

Nel 2012, il candidato ha ricevuto il premio Kerstenetzky per il miglior articolo della Conferenza 

CIRET di Vienna (poi pubblicato sul Journal of Economic Geography nel 2014). Il candidato ha 

svolto attività di referee per molte riviste scientifiche internazionali.  

Egli ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in Economia 

politica (SECS-P/01), Politica economica (SECS-P/02), Economia applicata (SECS-P/06) e 

Statistica economica (SECS-S/03). 

Attività didattica 

L’attività didattica comprende diversi insegnamenti (impartiti dal livello triennale a quello di 

dottorato) tra cui Microeconomia, Dinamiche industriali, Economia industriale, Teoria della 

localizzazione delle imprese, Economia regionale, Politica economica ed Economia politica; gli 

Atenei nei quali il candidato ha insegnato sono la II Università di Napoli e le Università di 

Macerata, di Salerno e di Roma Tre, nonché la LUISS Guido Carli. Ha anche svolto attività 

didattica nell’ambito di programmi di dottorato all’estero, tenendo un corso di “Spatial 

Econometrics” presso la University of Essex e l’Università di Vienna; ha inoltre insegnato 

Economic Geography e Industrial Dynamics presso la Gdansk University, Polonia e in 

Summer/Winter Schools straniere. 

Pubblicazioni scientifiche 

Le principali aree di ricerca sono quelle dell’internazionalizzazione delle imprese, delle economie di 

agglomerazione, dell’economia regionale, dell’economia spaziale e dell’innovazione tecnologica. 

Ampia è l’attività scientifica del candidato; nel suo curriculum sono elencate 67 pubblicazioni, di 

cui 28 apparse su riviste internazionali e 16 su riviste nazionali.  

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. Basile R., Ciccarelli C. (2018), The location of the Italian manufacturing industry, 1871-

1911: a sectoral analysis, Journal of Economic Geography, 18, p. 627-662. 

2. Basile R., and Filoso V. (2018), The market value of political partisanship: Quasi-

experimental evidence from municipal elections, Papers in Regional Science, 97, p. 193-209  

3. Basile R, Parteka A., Pittiglio R. (2018), Export diversification and economic development: 

a dynamic spatial data analysis, Review of International Economics, 26, p. 634-650. 

4. Basile R, and Lim J. (2017), Nonlinearities in Interregional Migration Behaviour: Evidence 

from the U.S., International Regional Science Review, vol. 40, p. 563-589. 

5. Basile R, Pittiglio R. and Reganati F. (2017), Do agglomeration externalities affect firm 

survival?, Regional Studies, 51, 548-562. 
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6. Basile R, Durban M., Minguez R., Montero J.M., Mur J. (2014), Modeling regional 

economic dynamics: spatial dependence, spatial heterogeneity and nonlinearities, Journal of 

Economic Dynamics and Control, 48, 229-245. 

7. Basile R., de Nardis S. and Pappalardo C. (2014), Firm Heterogeneity and Regional 

Business Cycles Differentials, Journal of Economic Geography, 14(6), 1087-1115. 

8. Basile R., Capello R. and Caragliu A. (2012), Technological Interdependence and Regional 

Growth in Europe. Papers in Regional Science, 91, 697-723. 

9. Basile R., de Nardis S. and Girardi A. (2012), Pricing to market, firm heterogeneity and the 

role of quality. Review of World Economics, 148, 595– 615.  

10. Basile R. and Girardi A. (2010), Specialization and Risk Sharing in European Regions, 

Journal of Economic Geography, 5, 645-659, ISSN: 1468-2702. 

I 10 lavori anzidetti, tutti pubblicati su riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR 

relativa all’Area 13, sono stati svolti in collaborazione.  

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economica regionale, sviluppo economico locale, modelli di innovazione 

produttiva, specializzazione internazionale. 

Attività di ricerca: approccio empirico; padronanza delle tecniche di analisi, rigore metodologico, 

competenza. 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: da segnalare gli articoli sul Journal of Economic Dynamics 

and Control (2014) e sul Journal of Economic Geography (2010). Buon livello di diffusione.  

Attività didattica: continua e diversificata. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il curriculum vitae del candidato è più che buono: M.A. in Economics della University of 

Maastricht; dottorato di ricerca in Economia dell’Università di Napoli “Federico II”; ruolo di 

professore associato di Economia politica presso l’Università de L’Aquila; abilitazione scientifica 

nazionale come professore di I fascia nei seguenti SSD: SECS-P/01–Economia politica, SECS-

P/02–Politica economica, SECS-P/06–Economia applicata e SECS-S/03–Statistica economica.  

L’attività di ricerca del candidato è unicamente di natura empirica e affronta temi di dinamica 

economica regionale, di sviluppo economico locale, di modelli di specializzazione internazionale, di 

innovazione produttiva, di elezioni municipali e di migrazioni. L’attività di ricerca scientifica 

mostra padronanza delle tecniche di analisi, competenza e rigore. A partire dal 2002, all’attività di 

ricerca il candidato unisce un ampio e continuo impegno nell’attività didattica, sia a livello 

universitario che di dottorato, anche in Atenei stranieri. Egli ha inoltre partecipato come ricercatore 

a progetti di ricerca finanziati. 

La congruenza con il settore scientifico-disciplinare SECS-P/01 è più che buona. La diffusione della 

ricerca nella comunità scientifica è, a seconda degli articoli, ampia. Tra i lavori presentati, 

abbastanza interessanti appaiono un contributo pubblicato sul Journal of Economic Dynamics and 

Control (2014) e uno sul Journal of Economic Geography (2010).  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è buono ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 
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Il candidato, che mostra un curriculum di studi di livello più che buono, è professore associato di 

Economia politica presso l’Università de L’Aquila; è stato professore associato di Economia 

applicata presso la II Università di Napoli e, precedentemente, ricercatore, primo ricercatore e 

dirigente di ricerca presso l’ISAE. Nelle pubblicazioni presentate ai fini della presente valutazione 

comparativa (tutte apparse su riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa 

all’Area 13 e tutte svolte in collaborazione), il candidato affronta, principalmente dal punto di vista 

empirico, temi di economia applicata regionale e spaziale, e di innovazione tecnologica. L’attività di 

ricerca scientifica del candidato, che annovera alcuni lavori pubblicati su riviste internazionali di 

livello buono o molto buono, mostra padronanza delle tecniche di analisi, competenza e rigore. Le 

pubblicazioni, che hanno tutte un taglio applicato, sono di qualità più che buona. Il valore 

scientifico della collocazione editoriale delle pubblicazioni è buono  e, in alcuni casi (quali ad 

esempio, il Journal of Economic Dynamics and Control e il Journal of Economic Geography), 

molto buono. La congruenza con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-

P/01–Economia politica è più che discreta, mentre soddisfacente è la continuità temporale della 

produzione scientifica. La diffusione della ricerca nella comunità scientifica è in vari casi ampia. 

L’indice h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da Scopus, è pari a 10; tra i lavori 

presentati per la presente valutazione comparativa, il contributo più citato è pubblicato su Papers in 

Regional Science nel 2012; esso presenta 76 citazioni su Scopus, 64 su Web of Science e 142 su 

Google Scholar. Buona è la capacità autonoma di ricerca. A partire dal 2002, il candidato ha svolto 

con continuità attività didattica in ambito universitario, insegnando anche a livello di dottorato. E’ 

stato ricercatore nell’ambito di progetti di ricerca finanziati. Nel 2012, il candidato ha ricevuto il 

premio Kerstenetzky per il miglior articolo della Conferenza CIRET di Vienna.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è più che buono. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una buona qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei temi affrontati e delle 

metodologie adottate, per una più che buona diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della 

comunità scientifica, per la buona collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona 

continuità dell’impegno scientifico, per un’ampia e continuativa esperienza didattica, e per aver 

partecipato a progetti di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e 

dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la valutazione dei 

candidati, il candidato assume una buona posizione nella presente procedura di chiamata.” 

 

 

3. CANDIDATO: LUCA DE BENEDICTIS 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1962, è professore ordinario di Economia politica (SECS-P/01) presso l’Università di 

Macerata (dal 2006), dove insegna Economia internazionale. Dal 2017 ha un contratto 

d’insegnamento di Economia internazionale presso la LUISS Guido Carli ed è coordinatore del 

dottorato di ricerca in “Metodi quantitativi per la politica economica” dell’Università di Macerata.  

Egli è il Direttore dell’Italian Economic Journal, membro del Comitato editoriale del Journal of 

Historical Network Research, membro del Comitato scientifico del Centro di ricerca “Fausto 

Vicarelli” e Segretario generale della Società Italiana degli Economisti (dal 2017). 
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Ha conseguito la laurea con lode in Economia e Commercio presso l’Università di Roma “La 

Sapienza” (1986), il Master (DES) in “Economia internazionale” presso il Graduate Institute of 

International Studies di Ginevra (1990) e il dottorato di ricerca in Economia presso l’Università 

Politecnica delle Marche (1992). Precedentemente ha ricoperto il ruolo di professore associato di 

Economia internazionale presso l’Università di Macerata (dal 2001 al 2006), dove è stato ricercatore 

universitario dal 1993 al 2001, e di Jean Monnet fellow presso l’Istituto Universitario Europeo 

(2000-01).  E’ stato visiting professor o visiting scholar presso Università o istituzioni 

internazionali, quali, ad esempio, l’Universitat Pompeu Fabra di Barcellona, la University of 

Cambridge, la University of California (Berkeley), la Norway School of Economics di Bergen, 

l’EIEF di Roma, l’IMT di Lucca, l’Istituto Universitario Europeo e la  University of Southampton. 

Nel 1996 è stato assistant professor presso l’Universitade E. Mondlane (Maputo, Mozambico). Il 

candidato ha partecipato a molteplici progetti di ricerca, tra i quali ANR GRANT Project NaWaCC 

(2017-20), COST ACTION CA 15109 (2016-20), COST ACTION IS1104 (2014-16), diversi PRIN 

e un GARNET (2006-08). Il candidato ha svolto un’intesa attività di referee per varie riviste 

scientifiche, non solo internazionali. 

 

Attività didattica 

Il candidato ha tenuto vari corsi d’insegnamento quali, ad esempio, Economia internazionale (in 

inglese e in italiano), Microeconomia, Politica economica, Microeconomia avanzata, Teoria dei 

giochi, Commercio internazionale (corso avanzato), Applied Network Analysis e International 

Trade Theory and Policy, presso l’Università di Macerata, la LUISS Guido Carli, l’Universitade E. 

Mondlane (Maputo), l’Università di Roma Tre (Facoltà di Giurisprudenza, dal 2006 al 2008), la 

Gdansk University of Technology (Polonia), l’Universitat Pompeu Fabra, l’Università Politecnica 

delle Marche, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, il Politecnico di Milano,  ecc. Il candidato ha 

impartito insegnamenti universitari a diversi livelli, dai corsi di laurea triennali sino ai corsi di 

dottorato. 

 

Pubblicazioni 

I principali ambiti di ricerca del candidato riguardano: lo studio dei modelli di commercio 

internazionale, con particolare attenzione all’analisi empirica, le migrazioni, l’analisi dei network, la 

storia del commercio internazionale, i modelli di analisi causale e temi vari di macroeconomia 

applicata.  

Nel suo curriculum sono elencate 65 pubblicazioni, 33 delle quali sono apparse su riviste 

internazionali. 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

 

1. "The impact of trade costs on the European Regional Trade Net- work: An empirical and 

theoretical analysis", with Roberto Basile, Pasquale Commendatore e Ingrid Kubin, Review 

of International Economics, 26(3), 578-609, 2017.  

2. "Implementing propensity score matching with network data: the effect of the General 

Agreement on Tariffs and Trade on bilateral trade", con Bruno Arpino e Alessandra Mattei, 

Journal of the Royal Statistical Society - Series C, 66(3), 1-18, 2017.  

3. "On the pro-trade effects of immigrants", con Massimiliano Bratti e Gianluca Santoni, 

Review of World Economics, 150(3), 1-38, 2014.  

4. "Can we really trust offshoring indices", con Davide Castellani e Daniel Horgos, Structural 

Change and Economic Dynamics, 25, 159-172, 2013.  

5. "The World Trade Network", with Lucia Tajoli, The World Economy, 34, 1417-1454, 2011.  

6. "Overall Trade Specialization and Economic Development: Countries Diversify", con Marco 

Gallegati e Massimo Tamberi, The Review of World Economics, 1, 37-55, 2009.  



 10 

7. "Regional unemployment and productivity in Europe", con Roberto Basile, Papers in 

Regional Science, 87(2), 173-192, 2008.  

8. "Three Decades of Italian Comparative Advantages", The World Economy, 28(11), 1679-

1709, 2005.  

9. "Trade Potentials in Gravity Panel Data Models", con Claudio Vicarelli, The B.E. Journal of 

Economic Analysis and Policy, 5(1), 1935- 1682, 2005.  

10. "Specializzazione, crescita e bilancia dei pagamenti", Economia Politica, XVI, 3, 419-457, 

1999.  

Dei 10 lavori presentati ai fini della presente valutazione comparativa, nove sono pubblicati su 

riviste internazionali, mentre due sono a firma singola; tali articoli sono tutti pubblicati su riviste 

appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13.  

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: commercio internazionale, specializzazione commerciale, modelli gravitazionali, 

conseguenze commerciali dell’immigrazione, relazione tra disoccupazione regionale e produttività 

in Europa.  

Attività di ricerca: rigore metodologico e padronanza nell’uso delle tecniche di indagine empirica.  

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: discreta o buona; molto buona nel caso dell’articolo pubblicato 

sul Journal of the Royal Statistical Society (series C). Ampia la diffusione nella comunità scientifica 

internazionale  

Attività didattica: intensa e diversificata.  

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il curriculum vitae del candidato è molto buono: Master (DES) in “Economia internazionale” del 

Graduate Institute of International Studies di Ginevra; dottorato di ricerca in Economia 

dell’Università Politecnica delle Marche; ruolo di professore ordinario di Economia politica presso 

l’Università di Macerata. 

Il campo degli interessi di ricerca è principalmente applicato e si concentra in larga parte su 

tematiche riguardanti il commercio internazionale, la specializzazione internazionale e l’analisi 

gravitazionale, la crescita economica, il ruolo dei network di scambio multilaterale, a cui si 

aggiungono le conseguenze commerciali dell’immigrazione e le interconnessioni tra disoccupazione 

regionale e produttività in Europa. Il candidato mostra una buona padronanza delle metodologie di 

analisi empirica e delle teorie del commercio internazionale. Particolarmente intensa è stata 

l’attività di didattica del candidato, svolta anche all’estero. Gli incarichi istituzionali a livello 

universitario sono stati diversi, così come la partecipazione a più progetti di ricerca e i periodi di 

soggiorno all’estero. 

La collocazione editoriale dei lavori è nella maggior parte dei casi discreta, talvolta buona. Il 

Journal of the Royal Statistical Society (series C), rivista in cui il candidato ha pubblicato un 

articolo, ha caratura scientifica molto buona. La diffusione nella comunità scientifica internazionale 

di più contributi del candidato risulta essere ampia.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è buono ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 
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Il candidato, che mostra un curriculum di studi più che buono, è professore ordinario di Economia 

politica presso l’Università di Macerata, dove precedentemente è stato ricercatore e professore 

associato. Con riferimento ai lavori presentati, il campo degli interessi di ricerca, rappresentativo 

della produzione scientifica complessiva del candidato, verte in larga misura su tematiche 

riguardanti il commercio internazionale, con un taglio prioritariamente applicato, la crescita 

economica e la disoccupazione europea. Le pubblicazioni presentate sono tutte apparse su riviste 

internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13. La padronanza delle 

metodologie di analisi empirica, da un lato, e la conoscenza dei temi trattati, dall’altro, 

caratterizzano la produzione scientifica del candidato, la cui qualità è buona. I prodotti della sua 

attività di ricerca, caratterizzata da continuità temporale, sono congruenti con le discipline comprese 

nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. La collocazione editoriale dei 

lavori è, nella maggior parte dei casi, discreta, qualche volta buona; nel caso del Journal of the 

Royal Statistical Society (series C), rivista in cui il candidato ha pubblicato un articolo, è molto 

buona. Elevata è la diffusione dei suoi contributi nella comunità scientifica internazionale. L’indice 

h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da Scopus, è pari a 8; tra i lavori presentati per 

la presente valutazione comparativa, il contributo più citato è pubblicato su The World Economy nel 

2011; esso presenta 133 citazioni su Scopus, 123 su Web of Science e 332 su Google Scholar. 

Particolarmente intensa è stata l’attività di didattica, svolta anche all’estero. Diversi sono stati gli 

incarichi istituzionali ricoperti a livello universitario, così come la partecipazione a più progetti di 

ricerca e i periodi trascorsi all’estero come studioso.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è buono. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una buona qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei temi affrontati e delle 

metodologie adottate, per una diffusione ampia dei risultati conseguiti nell’ambito della comunità 

scientifica, per una più che discreta collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona 

continuità dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza didattica, per aver 

coordinato progetti di ricerca e per aver ricoperto incarichi istituzionali. Sulla base delle 

pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la 

Commissione ha stabilito per la valutazione dei candidati, il candidato assume una buona posizione 

nella presente procedura di chiamata.” 

 

 

4. CANDIDATO: MICHELE DI MAIO 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1977, è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso l’Università di 

Napoli Parthenope (dal 2017), membro del collegio dei docenti del dottorato di ricerca 

“Governance, management and economics” dello stesso Ateneo (dal 2012), membro del E15 Expert 

Group Trade and Innovation dell’International Centre for Trade and Sustainable Development e 

del Network of European Peace Scientists, research affiliate del Global Labor Organization (GLO) 

e senior affiliate di Households in Conflict Network (HiCN). 

Ha conseguito la laurea con lode in Discipline economiche e sociali presso l’Università Bocconi 

(2001), il Master in Economics presso l’Università di Siena (2002) e il dottorato di ricerca in 

Economia Politica presso l’Università di Siena (2006). E’ stato ricercatore di Economia politica 
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presso l’Università di Napoli Parthenope (dal 2008 al 2017) e assegnista di ricerca presso 

l’Università di Macerata dal 2006 al 2008. E’ stato co-assegnatario di diversi finanziamenti per 

progetti di ricerca, tra cui due Impact Evaluation Grant (uno nel 2014 e uno nel 2017), co-

investigator di un finanziamento di ricerca dell’Università di Napoli Parthenope e di uno 

dell’International Growth Center della LSE, nonché coordinatore di un gruppo di ricerca di  un 

progetto della Regione Campania. Ha partecipato come esperto internazionale a molti progetti di 

ricerca internazionali, quali, ad esempio, progetti dell’UNIDO, della World Bank, dell’UNCTAD, 

della LSE; ha lavorato come ricercatore nell’ambito di progetti PRIN. Ha trascorso periodi come 

visiting presso la McGill University, la Bar-Ilat University, l’Università Bocconi, il Santa Fe 

Institute e la Scuola Sant’Anna di Pisa. Nel 2017 ha vinto il premio Etta Chiuri della Società di 

Economia Pubblica per il miglior saggio (non ancora pubblicato) di un ricercatore con meno di 40 

anni. Ha svolto attività di referee per numerose riviste scientifiche internazionali.  

Il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in 

Economia politica (SECS-P/01). 

 

Attività didattica 

Il candidato ha svolto un’ampia attività d’insegnamento universitario, impartendo corsi di Economia 

politica, Microeconomia, Economia internazionale, Teoria dell’innovazione e crescita economica, 

Commercio internazionale, Politica industriale nei Paesi in via di sviluppo presso diversi Atenei, 

quali, ad esempio, l’Università di Napoli “Parthenope”, l’Università di Roma Tre, l’Università di 

Macerata; questi corsi sono stati svolti a livello triennale e postgraduate, in italiano e in inglese. 

Pubblicazioni 

Le principali aree di ricerca riguardano l’economia internazionale, l’economia dello sviluppo, 

l’economia del conflitto e la politica industriale.  

Il candidato elenca nel curriculum 23 lavori apparsi tra il 2008 e il 2018, di cui 15 sono pubblicati 

su riviste, di cui 13 internazionali. 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. Learning the hard way: The effect of violent conflict on student academic achievement (con 

Tilman Bruck e Sami Miaari), Journal of the European Economic Association. 

2. Education is forbidden: The effect of the Boko Haram conflict on education in North-East 

Nigeria (con Eleonora Bertoni, Vasco Molini, e Roberto Nisticò), Journal of Development 

Economics. 

3. Making do with what you have: Conflict, input misallocation, and firm performance (con 

Francesco Amodio). Economic Journal. 

4. Be wary of those who ask: A randomized experiment on the size and determinants of 

enumerator effects (con Nathan Fiala), World Bank Economic Review. 

5. The effect of the Israeli-Palestinian conflict on child labour and school attendance in the 

West Bank (con Tushar K. Nandi), Journal of Development Economics, 2013, vol.100, 107-

116.  

6. Consumer boycott, household heterogeneity and child labor (con Giorgio Fabbri), Journal of 

Population Economics, 2013, vol.26 (4), 1609-1630.  

7. Uncertainty, specialization and government intervention (con Marco Valente), 

Metroeconomica, 2013, vol.64 (2), 215-243.  

8. Informality, tariffs and wealth (con Nelson Correa), The Journal of International Trade and 

Economic Development, 2013, vol.22 (4), 477-508.  

9. Labour mobility and the redistributive effects of trade integration (con Carlo Devillanova e 

Pietro Vertova), Journal of Economics, 2010, vol.100 (2), 95-115.  

10. Uncertainty, trade integration and the optimal level of protection in a Ricardian model with a 

continuum of goods. Structural Change and Economic Dynamics, 2008, vol.19 (4), 315-329. 
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Dei 10 lavori presentati ai fini della valutazione comparativa, tutti pubblicati su riviste 

internazionali, 9 sono svolti in collaborazione; inoltre, 9 articoli sono pubblicati su riviste 

appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13. 

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia del conflitto, commercio internazionale, economia dello sviluppo.  

Attività di ricerca: competenza e padronanza degli strumenti impiegati; spunti di originalità.  

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: in due casi, livello ottimo (Economic Journal e del Journal of 

the European Economic Association), per il resto livello buono o molto buono. Diffusione discreta.  

Attività didattica: ampia e continua. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è molto buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il curriculum del candidato è molto buono: Master in Economics presso l’Università di Siena (2002) 

e dottorato di ricerca in Economia Politica presso l’Università di Siena (2006). Ha conseguito 

l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in Economia politica (SECS-

P/01). 

I temi di ricerca affrontati riguardano problemi di economia del conflitto (ponendo particolare 

attenzione alle conseguenze dei conflitti sull’istruzione e sulla perfomance delle imprese), di 

economia dello sviluppo e di commercio internazionale. L’attività didattica, abbastanza ampia, è 

stata svolta con continuità. La partecipazione a gruppi di ricerca internazionali è stata rilevante.    

La produzione scientifica mostra continuità temporale oltre che una qualità molto buona che gli 

hanno permesso di pubblicare alcuni lavori su riviste straniere di livello ottimo – Economic Journal, 

Journal of Development Economics e Journal of the European Economic Association. Gli altri 

lavori sono comunque pubblicati in riviste con un livello prevalentemente buono o molto buono. Si 

nota ampiamente competenza e padronanza degli strumenti di analisi, con spunti di originalità. E’ 

stato co-assegnatario di diversi finanziamenti per progetti di ricerca, tra cui due Impact Evaluation 

Grant (uno nel 2017 e uno nel 2014), co-investigator di un finanziamento di ricerca dell’Università 

di Napoli Parthenope e di uno dell’International Growth Center della LSE.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è ottimo ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

Il candidato, che mostra un curriculum più che buono, è professore associato di Economia politica 

presso l’Università di Napoli Parthenope, dove precedentemente ha ricoperto il ruolo di ricercatore. 

Nei lavori presentati (9 dei quali sono apparsi su riviste internazionali appartenenti alla fascia A 

dell’ANVUR relativa all’Area 13), come in buona parte della sua produzione scientifica, il 

candidato ha affrontato in prevalenza temi riguardanti l’economia del conflitto, l’economia dello 

sviluppo e i flussi di commercio internazionale. La produzione scientifica, che si snoda con 

continuità temporale, è di qualità molto buona; competenza, padronanza degli strumenti di analisi e 

spunti di originalità la caratterizzano. Dal punto di vista della rilevanza scientifica, le riviste 

straniere su cui il candidato ha pubblicato i propri lavori sono di livello prevalentemente buono o 

molto buono; in due casi sono di livello ottimo –si tratta dell’Economic Journal e del Journal of the 

European Economic Association; molto buono è il caso della rivista Journal of Development 

Economics, in cui sono stati pubblicati un paio di saggi del candidato. La sua attività di ricerca 
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risulta discretamente diffusa nella comunità scientifica. L’indice h relativo alle pubblicazioni del 

candidato, desunto da Scopus, è pari a 3; tra i lavori presentati per la presente valutazione 

comparativa, il contributo più citato è pubblicato su Journal of Development Economics nel 2013 

con 9 citazioni su Scopus, 7 su Web of Science e 33 su Google Scholar. La congruenza delle 

pubblicazioni con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia 

politica è adeguata. L’attività didattica, abbastanza ampia, è stata svolta con continuità. La 

partecipazione a gruppi di ricerca internazionali è stata rilevante. Nel 2017 ha vinto il premio Etta 

Chiuri della SIEP per il miglior saggio di un ricercatore con meno di 40 anni. 

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è ottimo. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una molto buona qualità della produzione 

scientifica, per una buona capacità autonoma di ricerca, per una molto buona conoscenza dei temi 

affrontati e delle metodologie adottate, per una discreta diffusione dei risultati conseguiti 

nell’ambito della comunità scientifica, per la ottima collocazione editoriale dei lavori presentati, per 

la continuità dell’impegno scientifico, per la rilevante e continuativa esperienza didattica, per aver 

coordinato gruppi di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e 

dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la valutazione dei 

candidati, il candidato assume una posizione preminente nella presente procedura di chiamata.” 

 

 

5. CANDIDATO: SILVIA MARCHESI 

Dalla documentazione presentata dalla candidata si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nata nel 1969, la candidata è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso 

l’Università di Milano Bicocca (dal 2006). Dal 2007, è research fellow del Centro Studi Luca 

d’Agliano (2007) e del BBQ Network (Informal European Network on the Political Economy of 

Development). E’ stata eletta, per il triennio 2016-19, nell’Executive board della European Public 

Choice Society. E’ associate editor della rivista Research in Economics (dal 2016).  

Nel curriculum della candidata figurano la laurea con lode dell’Università di Pisa (1993), il Master 

of Science in Economics della University of Warwick (1995), il dottorato di ricerca in Economia 

dell’Università di Siena (1997) e il Ph.D. in Economics della University of Warwick (2001). La 

candidata è stata assegnista di ricerca presso l’Università di Firenze (2001) e ricercatore 

universitario presso l’Università di Siena (dal 2001 al 2006). Ella inoltre ha avuto posizioni come 

visiting scholar o research associate o visiting professor  presso Atenei o istituzioni internazionali, 

quali, ad esempio, la University of Warwick, la LSE, il KOF-ETH Zurich, l’University di 

Heidelberg e la University of Bethlehem; ha inoltre ricevuto la Marie Curie TMR fellowship. Ha 

ricevuto il Sir Austin Robinson Memorial Prize per il miglior paper di giovani economisti 

pubblicato dall’Economic Journal (1999), il premio per il miglior paper della Global Finance 

Conference di Dublino (2005) e il premio annuale “Ezio Tarantelli” in Economia del lavoro (2014). 

La candidata ha partecipato a un gruppo di ricerca le cui attività sono state finanziate con un 

contributo MIUR-PRIN; ha inoltre ricevuto un finanziamento per attività di ricerca dall’Università 

di Milano Bicocca. Ha svolto attività di referee per diverse riviste scientifiche internazionali. 

Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in Economia 

politica (SECS-P/01), Politica economica (SECS-P/02) e Scienza delle Finanze (SECS-P/03). 
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Attività didattica 

L’attività didattica della candidata, svolta con continuità a partire dal 2001, ha riguardato 

prevalentemente corsi (impartiti a livello triennale, di master e di dottorato) di Economia monetaria, 

di Macroeconomia, di Macroeconomia dello sviluppo, di Finanza internazionale, di Economia 

monetaria internazionale, di Commercio internazionale, di Economia del debito sovrano e di 

Finanza per lo sviluppo. L’attività d’insegnamento è stata svolta presso l’Università di Milano 

Bicocca, l’Università di Firenze, l’Università di Siena e la University of Bethlehem. 

 

Pubblicazioni 

I principali temi di ricerca della candidata riguardano la macroeconomia dello sviluppo, la finanza 

internazionale, la Political economy (specie quella delle organizzazioni internazionali e delle 

agenzie di rating), e l’economia pubblica (in particolare con riferimento ai temi del debito sovrano e 

del federalismo fiscale).  

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dalla candidata sono:  

1.  “Information transmission within federal fiscal architectures: Theory and evidence” (con 

Axel Dreher, Kai Gehring, Christos Kotsogiannis), CEPR Discussion Paper 11344. 2018, 

Oxford Economic Papers, 70, 243-265  

2. “Information transmission and ownership consolidation in aid programs” (with Axel Dreher 

and Sarah Langlotz), CEPR Discussion Paper 11443. 2017, Economic Inquiry, 55: 1671-

1688.  

3. “The Labor Market in the Art Sector of Baroque Rome” (con Federico Etro e Laura Pagani), 

2015, Economic Inquiry, Volume 53 (1), pp 365-387  

4. “Did high debts distort loans and grants allocation to IDA countries?” (con Alessandro 

Missale), 2013, World Development, Volume 44, pp 1-300  

5. “Read my lips: the role of information transmission in multilateral reform design” (con 

Laura Sabani e Axel Dreher), 2011, Journal of International Economics, Volume 84, pp. 86-

98.  

6. “Is two better than one? Effects on growth of Bank-Fund interaction” (con Emanuela 

Sirtori), 2011, Review of International Organization, Volume 6, pp 287–306  

7. “The political economy of IMF forecasts”, (con Axel Dreher e James Vreeland), 2008, 

Public Choice, Volume 137 (1-2), pp 145-171 

8. “IMF concern for reputation and conditional lending failure: theory and empirics” (con 

Laura Sabani), 2007, Journal of Development Economics, Volume 84, pp 640-666  

9. “Adoption of an IMF Programme and Debt Rescheduling. An empirical analysis,” 2003, 

Journal of Development Economics, Volume 70 (2), pp 403-423.  

10. “IMF conditionality as a screening device” (con Jonathan P. Thomas), 1999, The Economic 

Journal, Volume 109, pp C111-C125.  

Per la valutazione comparativa, la candidata presenta 10 articoli, tutti pubblicati su riviste 

internazionali. Un contributo figura a nome singolo; 9 pubblicazioni figurano in riviste appartenenti 

alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13. 

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia delle informazioni, macroecomia monetaria e political economics.  

Attività di ricerca: competenza e padronanza degli strumenti impiegati; spunti di originalità. 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: in due casi, livello ottimo (Economic Journal e del Journal of 

the European Economic Association), per il resto livello buono o molto buono. Diffusione discreta.  
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Attività didattica: ampia e continua.  

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è molto buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

La candidata mostra un curriculum di studi molto buono: Master of Science in Economics della 

University of Warwick (1995), dottorato di ricerca in Economia dell’Università di Siena (1997) e 

Ph.D. in Economics della University of Warwick (2001). E’ professore associato di Economia 

politica (SECS-P/01) presso l’Università di Milano-Bicocca (dal 2006). Ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale come professore di prima fascia in Economia politica (SECS-P/01), Politica 

economica (SECS-P/02) e Scienza delle Finanze (SECS-P/03). 

I temi di ricerca affrontati riguardano la macroeconomia dello sviluppo, la finanza internazionale, la 

Political economy e l’Economia pubblica; particolare enfasi è stata posta alle questioni del debito 

sovrano, della finanza internazionale (specie alla Political economy delle organizzazioni 

internazionali, della UE, della Banca mondiale e delle agenzie di rating), al federalismo fiscale e al 

decentramento. La candidata ha svolto l’attività di referee per diverse riviste scientifiche 

internazionali e ha trascorso periodi all’estero come visiting scholar. La partecipazione a gruppi di 

ricerca nazionali e internazionali è stata rilevante. L’attività didattica è stata svolta con continuità e 

a diversi livelli di insegnamento (triennale, master e dottorato).  

La qualità della produzione scientifica è molto buona e, in tre casi, ottima (si vedano gli articoli 

pubblicati sull’Economic Journal, sul Journal of Development Economics e sul Journal of 

International Economics). I lavori di ricerca della candidata presentano elementi innovativi e 

contengono spunti di originalità che gli hanno permesso di ricevere nel 1999 il premio Sir Austin 

Robinson Memorial Prize per il lavoro pubblicato sull’Economic Journal (1999), nel 2005 il “best 

paper award” per la Global Finance Conference di Dublino (il lavoro è stato pubblicato sul Journal 

of Development Economics, 2007) e nel 2014 il premio annuale “Ezio Tarantelli”. I lavori sono 

svolti con competenza, rigore, conoscenza delle tecniche impiegate e della letteratura di riferimento. 

Buona è la diffusione della ricerca della candidata nella comunità scientifica.  

Considerando i criteri i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sulla 

candidata è ottimo ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

La candidata, che mostra un curriculum di studi molto buono, è professore associato di Economia 

politica presso l’Università di Milano Bicocca; precedentemente è stata ricercatore presso 

l’Università di Siena. La produzione scientifica, svolta continuativamente nel tempo, riguarda 

prevalentemente tematiche di macroeconomia dello sviluppo, di economia pubblica e di political 

economy internazionale. La qualità della produzione scientifica è in buona parte molto buona (come 

ad esempio nel caso del Journal of Development Economics, su cui la candidata ha pubblicato due 

lavori) e, in due casi, ottima (questo si riscontra per i saggi apparsi  sull’Economic Journal e sul 

Journal of International Economics). I lavori di ricerca presentati (9 dei quali sono apparsi su riviste 

internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13) mostrano, in alcune 

circostanze, spunti di originalità. Essi sono svolti con competenza e conoscenza della letteratura di 

riferimento. Buona è la diffusione della ricerca nella comunità scientifica. L’indice h relativo alle 

pubblicazioni della candidata, desunto da Scopus, è pari a 5; tra i lavori presentati per la presente 

valutazione comparativa, il contributo più citato, pubblicato sull’Economic Journal nel 1999, 

presenta 46 citazioni su Scopus, 15 su Web of Science e 144 su Google Scholar; il saggio più citato 

su Web of Science è apparso su Public Choice nel 2008 (29 citazioni). Adeguata è la congruenza 

con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. 

L’esperienza didattica è abbastanza ampia, anche su corsi avanzati. La candidata ha lavorato 

nell’ambito di progetti di ricerca internazionali. Ella ha ricevuto nel 1999 il Sir Austin Robinson 
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Memorial Prize per il lavoro pubblicato sull’Economic Journal, nel 2005 il “best paper award” per 

la Global Finance Conference di Dublino e nel 2014 il premio annuale “Ezio Tarantelli”.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli della candidata è ottimo. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“La candidata si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una molto buona qualità della produzione 

scientifica, per una buona capacità autonoma di ricerca, per una molto buona conoscenza dei temi 

affrontati e delle metodologie adottate, per una buona diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito 

della comunità scientifica, per la ottima collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona 

continuità dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza didattica e per aver svolto 

attività di ricerca nell’ambito di progetti internazionali. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, 

del curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per 

la valutazione dei candidati, la candidata assume una posizione preminente nella presente procedura 

di chiamata.” 

 

 

6. CANDIDATA: MARIAPIA MENDOLA 

Dalla documentazione presentata dalla candidata si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nata nel 1975, la candidata è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso 

l’Università di Milano Bicocca (dal 2015). Ella è direttore del programma di ricerca su “Povertà e 

sviluppo” del Centro Studi Luca d’Agliano (dal 2008), membro dell’Executive Board dell’ICID 

dell’Università di Roma “Tor Vergata” (dal 2015) e componente del collegio dei docenti del 

dottorato di ricerca dell’Università Bicocca (dal 2008). 

La candidata ha conseguito la laurea in Discipline economiche e sociali dell’Università Bocconi 

(2000), il Master of Science in Development Economics presso la University of Sussex (2002) e il 

dottorato di ricerca in Economia presso l’Università di Milano (2005). E’ stata Desk director dei 

Development Programmes in Latin America del CESVI (2000-01), consulente della FAO 

nell’ambito della Agricultural and Development Economics Division (2005-06), assegnista di 

ricerca (2005-06) presso l’Università di Milano Bicocca e ricercatore universitario presso il 

medesimo Ateneo (dal 2007 al 2014). E’ stata visiting scholar presso la New York University 

(2006) e visiting fellow presso il Tinbergen Institute di Amsterdam (2008). Ella ha ricevuto diversi 

finanziamenti di ricerca, alcuni dei quali come principal investigator (tra cui uno dell’International 

Growth Center della LSE, uno dell’International Initiative for Impact Evaluation e uno della World 

Bank), e ha partecipato a diversi gruppi di ricerca (tra cui uno della World Bank e uno nell’ambito 

della Marie Curie Research Training Network, entrambi sulle questioni delle migrazioni). Nel 

2005, la candidata ha vinto il premio della Società Italiana degli Economisti per la migliore tesi di 

dottorato in Economia. Ella ha svolto attività di referee per diverse riviste scientifiche 

internazionali. 

La candidata ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in 

Economia politica (SECS-P/01) e Politica economica (SECS-P/02). 

 

Attività didattica 

L’attività didattica della candidata, svolta con continuità dal 2005 a diversi livelli (dai corsi di laurea 

triennali sino ai corsi di dottorato), ha riguardato prevalentemente corsi di Economia dello sviluppo, 

Macroeconomia, Economia internazionale, Economia dei mercati globali, Analisi d’impatto della 
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valutazione ed Economics and Economic Policy. Tale attività è stata svolta in vari Atenei, quali, ad 

esempio, l’Università di Milano Bicocca, l’Università Statale di Milano, l’Università di Roma “Tor 

Vegata” e l’Università di Roma Tre. 

 

Pubblicazioni 

I principali temi di ricerca della candidata sono inerenti all’economia dello sviluppo, all’economia 

rurale, all’economia della famiglia e della popolazione, alla microeconomia applicata.  

Nel CV scientifico della candidata figurano 22 pubblicazioni, di cui 19 sono articoli apparsi su 

riviste (di cui 17 internazionali). 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dalla candidata sono:  

1. South-South Migration and the Labor Market in South Africa (with Costanza Biavaschi, 

Giovanni Facchini and Anna Maria Mayda), Journal of Economic Geography, Vol.18 (4), 

823- 853, 2018.  

2. International Migration and Child Labor in Developing Countries (with A. dePaoli), The 

World Economy, Vol.40 (4), 678-702, 2017.  

3. The Formation of Migrant Networks (with Margherita Comola), The Scandinavian Journal 

of Economics, Vol. 117 (2), 592–618, 2015.  

4. The Welfare Impact of Land Redistribution: Evidence from a Quasi-Experimental Initiative 

in Malawi (with Franklin Simtowe), World Development, Vol. 72, pp. 53–69, 2015.  

5. Parental Health and Child Schooling (with Massimiliano Bratti), Journal of Health 

Economics, 35: 94–108, 2014.  

6. Labor Migration and Social Network Participation: Evidence from Southern Mozambique 

(with J.M. Gallego), Economica, 80 (320): 721-759, 2013.  

7. Xenophobic attacks, migration intentions and networks: evidence from the South of Africa 

(with G.Friebel and J.M.Gallego), Journal of Population Economics, 26 (2): 555-591, 2013.  

8. International migration and gender differentials in the home labor market: evidence from 

Albania (with G. Carletto), Labour Economics, 19 (6): 870–880, 2012.  

9. Migration and Technological Change in Rural Households: Complements or Substitutes?, 

Journal of Development Economics, 85 (1-2) 150–175, 2008.  

10. Agricultural technology adoption and poverty reduction: a propensity-score matching 

analysis for rural Bangladesh, Food Policy, 2, 372–393, 2007.  

I 10 articoli presentati sono tutti pubblicati su riviste internazionali (appartenenti alla fascia A 

dell’ANVUR relativa all’Area 13). Due contributi sono a nome singolo, mentre il resto delle 

pubblicazioni è svolto in collaborazione.  

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia del sottosviluppo - relazione tra sanità e istruzione, migrazioni 

internazionali, effetti dell’innovazione tecnologica sul settore rurale, effetti della riforma agraria.  

Attività di ricerca: competenza e padronanza degli strumenti di analisi impiegati. 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: buona o molto buona (si vedano gli articoli pubblicati su 

Journal of Development Economics e su Scandinavian Journal of Economics). Diffusione nella 

comunità scientifica molto buona. 

Produzione scientifica: La congruenza di alcune pubblicazioni con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01–Economia politica è parziale.  

Attività didattica: continua. 
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In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio della candidata ai fini della 

presente procedura di chiamata è più che buono.  

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

La candidata mostra un curriculum più che buono: Master of Science in Development Economics 

presso la University of Sussex (2002) e dottorato di ricerca in Economia presso l’Università di 

Milano (2005). E’ professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso l’Università di 

Milano Bicocca (dal 2015) ed ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di 

prima fascia in Economia politica (SECS-P/01) e Politica economica (SECS-P/02). Inoltre, è 

direttore del programma di ricerca su Povertà e sviluppo del Centro Studi Luca d’Agliano (dal 

2008) e membro dell’Executive Board dell’ICID dell’Università di Roma “Tor Vergata” (dal 2015). 

I temi di ricerca della candidata vertono prioritariamente su tematiche di economia dello sviluppo. 

Nelle pubblicazioni presentate la candidata affronta questioni quali le migrazioni internazionali, gli 

effetti dell’innovazione tecnologica sul settore rurale, i collegamenti tra sanità e istruzione, la 

formazione di network di migranti e gli effetti delle riforme agrarie sul benessere di economie 

arretrate. Ha avuto esperienze di ricerca a livello internazionale (World Bank e Marie Curie 

Research Training Network) e ha ricevuto diversi finanziamenti di ricerca, alcuni dei quali come 

principal investigator (tra cui uno dell’International Growth Center della LSE, uno 

dell’International Initiative for Impact Evaluation e uno della World Bank). La candidata ha svolto 

attività didattica con continuità.  

I lavori presentati dalla candidata sono pubblicati, nella maggior parte delle circostanze, su riviste di 

qualità buona o molto buona. (Journal of Health Economics e Scandinavian Journal of Economics). 

In un caso la collocazione è ottima (Journal of Development Economics). I lavori della candidata 

dimostrano padronanza delle tematiche affrontate. La diffusione nella comunità scientifica risulta 

molto buona.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sulla 

candidata è molto buono ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

La candidata, che mostra un curriculum di studi più che buono, è professore associato di Economia 

politica presso l’Università di Milano Bicocca, dove precedentemente ha ricoperto il ruolo di 

ricercatore universitario. La produzione scientifica della candidata, svolta con continuità temporale, 

verte prioritariamente su tematiche riguardanti l’economia del sottosviluppo (tra cui si segnalano le 

migrazioni internazionali), il ruolo del settore rurale nelle economie arretrate (con particolare 

attenzione alla questione delle riforme agrarie) e il ruolo della sanità sul capitale umano. Secondo 

gli standard internazionali, i lavori presentati dalla candidata (tutti apparsi su riviste internazionali 

appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13) sono pubblicati, nella maggior parte 

delle circostanze, su riviste di qualità buona o molto buona; quest’ultimo caso si riscontra, ad 

esempio, per il Journal of Development Economics e il Journal of Economic Geography. I risultati 

conseguiti nel lavoro “Migration and Technological Change in Rural Households: Complements or 

Substitutes?” del 2008 sono interessanti. La congruenza di alcune pubblicazioni con le discipline 

comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica è sufficiente. I lavori 

della candidata dimostrano padronanza delle tematiche affrontate. La diffusione nella comunità 

scientifica risulta molto buona. L’indice h relativo alle pubblicazioni della candidata, desunto da 

Scopus, è pari a 9; tra i lavori presentati per la presente valutazione comparativa, il contributo più 

citato è pubblicato sulla rivista Food Policy nel 2007 con 105 citazioni su Scopus, 98 su Web of 

Science e 397 su Google Scholar. La candidata ha svolto attività didattica con continuità e ha avuto 

varie esperienze di ricerca a livello internazionale, specialmente con riferimento a progetti 

finanziati, relativamente ai quali ha svolto in più casi il coordinamento. Nel 2005, la candidata ha 

vinto il premio della SIE per la migliore tesi di dottorato in Economia.  
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Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli della candidata è più che buono. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“La candidata si caratterizza per una discreta congruenza della produzione scientifica con il settore 

scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una più che buona qualità della 

produzione scientifica, per una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei 

temi affrontati e delle metodologie adottate,  per una molto buona diffusione dei risultati conseguiti 

nell’ambito della comunità scientifica, per la più che buona collocazione editoriale dei lavori 

presentati, per la buona continuità dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza 

didattica e per il coordinamento di gruppi di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del 

curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la 

valutazione dei candidati, la candidata assume una posizione più che buona nella presente procedura 

di chiamata.” 
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